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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

UN MOTU PROPRIO PER IL CULTO DIVINO 
 
Sarà pubblicato  nelle prossime settimane un docu-
mento di Benedetto XVI che riorganizza le compe-
tenze della Congregazione del culto divino affidan-
dole il compito di promuovere una liturgia più fede-
le alle intenzioni originarie del Concilio Vaticano II, 
con meno spazi per i cambiamenti arbitrari e per il 
recupero di una dimensione di maggiore sacralità. 
Il documento, che avrà la forma di un motu proprio, 
è frutto di una lunga gestazione - lo hanno rivisto dal 
Pontificio consiglio per l’interpretazione dei testi 
legislativi e gli uffici della Segreteria di Stato - ed è 
motivato principalmente dal trasferimento della 
competenza sulle cause matrimoniali alla Rota Ro-
mana. Si tratta delle cause cosiddette del «rato ma 

non consumato», cioè riguardanti il matrimonio avvenuto in chiesa ma non compiutosi per la mancata 
unione carnale dei due sposi. Sono circa cinquecento casi all’anno, e interessano soprattutto alcuni Paesi 
asiatici dove ancora esistono i matrimoni combinati con ragazzine in età molto giovane, ma anche i Pae-
si occidentali per quei casi di impotenza psicologica a compiere l’atto coniugale. 
Perdendo questa sezione, che passerà alla Rota, la Congregazione del culto divino di fatto non si occupe-
rà più dei sacramenti e manterrà soltanto la competenza in materia liturgica. Secondo alcune autorevoli 
indiscrezioni un passaggio del motu proprio di Benedetto XVI potrebbe citare esplicitamente quel 
«nuovo movimento liturgico» del quale ha parlato in tempi recenti il cardinale Antonio Cañizares Llove-
ra, intervenendo durante il concistoro dello scorso novembre. 
Al Giornale, in un’intervista pubblicata alla vigilia dell’ultimo Natale, Cañizares aveva detto: «La rifor-
ma liturgica è stata realizzata con molta fretta. C’erano ottime intenzioni e il desiderio di applicare il Va-
ticano II. Ma c’è stata precipitazione… Il rinnovamento liturgico è stato visto come una ricerca di labo-
ratorio, frutto dell’immaginazione e della creatività, la parola magica di allora». Il cardinale, che non si 
era sbilanciato nel parlare di «riforma della riforma», aveva aggiunto: «Quello che vedo assolutamente 
necessario e urgente, secondo ciò che desidera il Papa, è dar vita a un nuovo, chiaro e vigoroso movi-
mento liturgico in tutta la Chiesa», per porre fine a «deformazioni arbitrarie» e al processo di 
«secolarizzazione che purtroppo colpisce pure all’interno della Chiesa». 
È noto come Ratzinger abbia voluto introdurre nelle liturgie papali gesti significativi ed esemplari: la 
croce al centro dell’altare, la comunione in ginocchio, il canto gregoriano, lo spazio per il silenzio. Si sa 
quanto tenga alla bellezza nell’arte sacra e quando consideri importante promuovere l’adorazione eucari-
stica. La Congregazione del culto divino - che qualcuno vorrebbe anche ribattezzare della sacra liturgia 
o della divina liturgia - si dovrà quindi occupare di questo nuovo movimento liturgico, anche con l’inau-
gurazione di una nuova sezione del dicastero dedicata all’arte e alla musica sacra. 

 

Andrea Tornelli 
Sacri palazzi 

Il Giornale, 9 febbraio 2011 
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